
80.000 euro di multa per aver
organizzato  un  gioco  su
Facebook
La  incredibile  storia  di  80.000  euro  di  multa  per  aver
organizzato un gioco su Facebook
Il Ministero per lo Sviluppo Economico ha ritenuto che il
gioco (totalmente gratuito senza scopo di lucro) violasse la
normativa sulle manifestazioni a premio commerciali e lo ha
sanzionato con una multa di 80.000 euro, multa annullata dal
Tribunale di Roma dopo il ricorso prentato da Carlo Rossi &
Partners

Un giovane (lo chiameremo con un nome di fantasia, “Mario”),
nel 2012, per divertimento ed hobby, dal computer di casa, ha
pubblicato  un  sito  web  ed  una  pagina  su  Facebook  ove
raccoglieva  elenchi  di  iniziative  promozionali  di  aziende
terze  (campioni  ed  omaggi  gratuiti,  concorsi  operazioni  e
altro).
Mario con questa iniziativa voleva, quale consumatore, fornire
un  servizio  gratuito  informativo  nei  confronti  di  altri
consumatori. In particolare nelle iniziative segnalate molto
spesso  le  aziende  offrivano  campioni  omaggio  dei  propri
prodotti.  A  riprova  della  bontà  delle  segnalazioni  Mario
chiedeva  ai  propri  utenti  e  followers  di  pubblicare  su
Facebook una foto dei campioni omaggio ottenuti, al fine di
dare conferma del fatto che le aziende segnalate avessero
effettivamente inviato gli omaggi. In cambio, per rendere più
interessante  questa  iniziativa  (totalmente  gratuita  e
“hobbistica”), ha destinato a proprie spese alcuni gradget in
regalo a chi effettuava più segnalazioni.
Il  Ministero  per  lo  Sviluppo  Economico,  sempre  nel  2012,
venuto al corrente di questa iniziativa, la ha ritenuta una
violazione  della  normativa  sui  concorsi  a  premio
commerciali/pubblicitari, ed ha emesso la incredibile sanzione
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di 80.000 euro. Mario, incredulo, si è visto improvvisamente
la  vita  rovinata  da  una  multa  ministeriale  per  aver
organizzato una innocua e gratuita iniziativa dal computer di
casa. Roba da far impallidire pure Kafka.
Il giovane, disperato, si è visto così costretto a rivolgersi
ad un avvocato. La somma della multa è stata quindi ridotta,
dallo  stesso  Ministero,  a  50.000  euro  dopo  le  memorie
difensive presentate dagli avvocati di Mario agli uffici che
hanno emesso la sanzione.
E’ stato quindi necessario, per uscire da questo incubo, che
Mario, sempre tramite i propri avvocati, presentasse ricorso
al Trinunale di Roma, competente per le sanzioni emesse dal
Ministero.  Il  Tribunale  di  Roma  finalmente,  con  sentenza
depositata all’inizio di febbraio 2014, accogliendo in toto le
argomentazioni degli avvocati, ha annullato la sazione ed ha
pure condannato il Ministero a rifondere le spese legali a
Mario nella misura di 5.000 euro.
Mario se la è cavata, ma dopo anni di disperazione, e per aver
combattuto fino all’ultimo, insieme ai suoi avvocati, contro
una  burocrazia  che  definire  kafkiana  è  un  immeritato
eufemismo.  Qualcun  altro  avrebbe  potuto  scegliere  altre
soluzioni, come troppo spesso, recentemente, purtroppo accade.


